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Sandro Angelini, l'architetto
che segnò il secondo '900

(.-,i11,1%r 1,.V ote fta 1i;6'i! M
Presentato il libro di Sandro
Scarrocchia su uno dei
protagonisti della cultura
architettonica bergamasca

«Una figura non pro-
prio acquisita dalla storia e an-
che dalla cultura architettonica
bergamasca». Eppure di Sandro
Angelini pensavamo di sapere
tutto, o quasi. Occorre leggere il
libro di Sandro Scarrocchia
«Sandro Angelini. Architetto in
Bergamo e conservatore inter-
nazionale nel secondo Nove-
cento» (ed. Mimesis) per ren-
dersi conto che non è affatto co-
sì. Non solo perché ad essere an-
cora non sufficientemente in-
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dagate sono esperienze fonda-
mentali per comprendere ap-
pieno la sua visione che nasce
sul campo, dai luoghi, dalla con-
divisione culturale e di valori,
quali le «missioni» internazio-
nali, come architetto restaura-
tore attivo in Etiopia, Guatema-
la, Nepal, America Centrale e
nell'Isola di Pasqua. Ma anche
perché è cosa assai complessa
riattraversare trasversalmente
e criticamente il suo «multifor-
me ingegno», come è stato defi-
nito in passato, di architetto, re-
stauratore, studioso, curio-
so,«artista», instancabile pro-
motore di iniziative culturali fi-
no agli ultimi giorni della sua
esistenza (Bergamo 2001). Scar-
rocchia compie il primo passo

con questo libro, che non a caso
ha definito un «quaderno di la-
voro» ieri sera alla Biblioteca
Angelo Mai, nella presentazio-
ne proposta in tandem con il
Museo delle Storie. Afare dagri-
maldelli per orientarsi in quel
complesso network di teoria e di
prassi che è stato Sandro Angeli-
ni sono concetti chiave come
quello dell'«amor loci», ossia la
necessità di un radicamento nei
luoghi. Esplorazioni che ancora
oggi sono aperte. Sullo sfondo,
«un Novecento italo-lombardo
decentrato ma non periferico» e
«un primo Novecento ancora
cruciale nella città di Bergamo,
che nel 1949 ospitò l'importante
Ciam che rappresenta l'anello di
congiunzione tra la centralità

ben nota dellavicenda urbana di
Bergamo per la storia dell'urba-
nistica italiana e quella meno ri-
saputa del secondo Novecento,
di cui Sandro Angelini fu certa-
mente protagonista». Insieme
all'autore delvolume, docente di
Storia dell'Arte al Politecnico di
Milano, sono intervenuti Marco
Biraghi, ordinario di Storia del-
l'architettura del Politecnico di
Milano, Chiara DezziBardeschi,
docente di Restauro archeologi-
co del Politecnico e consulente
Unesco, Carlo Simoncini, auto-
re di «Quell'uom di multiforme
ingegno. Vita di Sandro Angeli-
ni», il sindaco Giorgio Gori, la re-
sponsabile della Mai Maria Eli-
sabetta Manca e il direttore del
Museo delle Storie Roberta Eri-
geni.
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«I miei libri, Mi vi3e,,;jo sensoii okti>
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